
L’eroe è sempre lo stesso, e così pure l’avversario. L’eroe è Socrate, l’avversario gli igno-
ranti. O meglio chi non sa e neppure sa di non sapere. E per questo continua a sostenere, e
di�ondere, idee palesemente false, contraddette dall’evidenza. Secondo alcune ricerche un
terzo degli americani è convinto che gli esseri umani, invece di evolversi per mezzo della
selezione naturale, sono stati creati da Dio così come sono ora; un quarto nega che la Terra
giri intorno al Sole; più di un terzo non sa che Auschwitz fosse un campo di concentra-
mento. Chissà in Italia. In alcuni casi (Auschwitz) si tratta di semplice ignoranza; in altri di
credenze in fondo innocue (la Terra). Più spesso però queste idee hanno conseguenze tos-
siche, e avvelenano il dibattito pubblico. Che i vaccini causino l’autismo; che non è vero che
la Terra si sta surriscaldando e che comunque il riscaldamento non dipende da noi: queste
idee hanno conseguenze dannose. L’economista premio Nobel Paul Krugman le ha chia-
mate idee zombie. Idee «morte», vale a dire smentite e confutate: e però sempre in circola-
zione. Come fare?

Ritornando a Socrate, vale a dire alla �loso�a, sostengono Steven Nadler e Lawrence Sha-
piro nel libro Quando persone intelligenti hanno idee stupide (Ra�aello Cortina). Non
siamo forse gli animali razionali? In gioco è in e�etti il pensare male nel senso di pensare
in maniera scorretta, non nel senso di fare cattivi pensieri. Il vizio più grave, il vero avver-
sario, è la testardaggine: l’ostinazione con cui rimaniamo abbarbicati alle nostre convin-
zioni anche quando si dimostra che sono palesemente sbagliate. Ecco contro cosa occorre
combattere. Non si tratta soltanto di un problema conoscitivo: la testardaggine è anche
pratica, quando decidiamo di agire sulla base di queste convinzioni, creando danni a noi
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stessi e agli altri. La soluzione, la sola cura, è insegnare a ragionare correttamente. Non dire
cosa uno debba pensare, come se fossimo in possesso della verità. Semplicemente, inse-
gnare a come pensare, a ragionare. Perché nessuno può avere sempre ragione: «Essere
ragionevoli non signi�ca essere infallibili». L’obiettivo è piuttosto imparare a giusti�care
le proprie opinioni. Perché penso questa cosa, da dove mi viene questa convinzione? Sem-
bra poco ma è tantissimo, perché costringe a rimettere in discussione le proprie idee. Di
più, o�rire ragioni, giusti�cazioni per le proprie convinzioni, signi�ca anche imparare a
confrontarsi con gli altri, creando uno spazio condiviso per una ricerca in comune della
verità, o almeno per la ricerca di una soluzione condivisa ai nostri problemi. Questo inte-
ressava a Socrate, di questo si occupa la �loso�a.
Lo scopo è lodevole e non si può che fare bene a promuovere lo studio di un po’ più di logica
a tutti i livelli. Gioverebbe a chiunque. Resta da vedere, però, se la �loso�a e la logica da
sole possano salvarci. È l’intuizione che aveva sconvolto Platone, osservando quello che era
successo al maestro. Socrate, l’eroe di questo libro, la persona migliore che avesse mai cal-
pestato le strade di Atene, costretto a difendersi in tribunale. Dopo una vita spesa per la
�loso�a, nel tentativo di aiutare i suoi concittadini a pensare correttamente. In tribunale
aveva tenuto un discorso cristallino quanto a chiarezza e rigore argomentativo. Era stato
sommerso da �schi e ululati. Era stato condannato a morte. Davvero siamo animali razio-
nali? E le passioni, questi mostri ciechi che si annidano dentro di noi (come Platone scri-
verà nella Repubblica) — non in�uenzano anche loro i nostri pensieri? Le passioni produ-
cono convinzioni distorte, certo. Ma non è questo il punto. Il punto è se la ragione riesca a
parlare, e a convincere le passioni. Un problema inquietante.
E non meno inquietante è il ruolo giocato da interessi e rapporti di forza. Come nella favola
del lupo e dell’agnello, chi si trova in posizione di forza spesso e volentieri fa violenza sulla
verità non perché ragiona male, ma perché — semplicemente — è più forte e fa quello che
vuole. Viviamo in un mondo davvero complicato, e molto opaco, forse troppo.
Che fare allora? La domanda rimane aperta. Ma la proposta di Nadler e Shapiro è tutt’altro
che disprezzabile. Perché fare chiarezza non risolverà tutti i problemi, ma comunque aiuta
a vederli. E perché, cosa tanto importante quanto trascurata, ragionare correttamente, illu-
minando le cose che ci circondano, dando senso alle nostre giornate, procura un piacere
che chi si ostina a pensare male non potrà mai neppure immaginare. Pensare bene è un
piacere, e fa vivere bene. Non è poco.
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